
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 117 DEL 7.10.2016 

 

Dodicesimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Polidori sulla sospensione del trasferimento 

di reparti dell’Ospedale Bernabeo di Ortona” 

 

PRESIDENTE: 

E’ una battuta che ti faccio, tu stai alla sanità come io sto alla portualità se devo parlare di 

porto mi viene da parlare, una preghiera. 

 

POLIDORI: 

Si, volevo dire solo questa cosa. Il Piano sanitario regionale sappiamo che prevede che 

l’Ospedale di Ortona non debba più essere un ospedale per acuti, cerchiamo e cercherò di 

portare tutti insieme un altro piccolo mattoncino per puntellare almeno i reparti che ci 

sono rimasti qui se sarà possibile. 

Avete visto tutti quanti le tristi immagini dell’ultimo terremoto dove fa proprio specie che 

sono gli edifici pubblici recentemente restaurati i primi a cascare, in particolare una delle 

frasi che ha detto Renzi quando ha visitato queste cose dice “quando cade un ospedale per 

un terremoto è la cosa più brutta che ci possa essere, sia per chi rappresenta il luogo in cui 

teoricamente si tratta la salute quindi il dolore della persona, sia perché poi viene a 

mancare quello che è l’apporto concreto”. 

Io mi riferisco con questo mio deliberato ad una Commissione istituita dopo il terremoto 

de L’Aquila sulla consistenza e sul funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale. 

Questa Commissione mista Senato-Camera era allora presieduta da Marino, ex Sindaco, 

oggi felicemente assolto per gli scontrini come avete sentito, Ignazio Marino il quale dopo 

questa Commissione decise di fare il Sindaco di Roma. 

In particolare chi ha voglia di vederlo basta andare sull’archivio del Senato perché lui era 

Senatore e andarsi a leggere, come ho fatto io con pazienza, tutte le audizioni che ha fatto 

questa Commissione, è durata quasi due anni. 

Io ovviamente sono andato a leggere quello che mi interessava, nell’audizione davanti alla 

Commissione parlamentare di inchiesta sull’efficacia ed efficienza del SSN in particolare il 

giorno 24 gennaio 2010 e seguenti l’allora capo del Dipartimento della Protezione Civile 

ebbe a dichiarare: in Italia vi sono almeno 500 ospedali a grave rischio sismico… 

(Continua lettura) 

La sostituzione eventualmente del reparto di acuti di Ortona verterebbe sui nostri ospedali 

più vicini: Lanciano, Vasto, Chieti. 

Aggiungo che gli ospedali di Lanciano e Vasto sono assolutamente a rischio senza assoluta 

possibilità tecnica di messa a norma a causa delle loro obsolete strutture architettoniche, 

tant’è vero che Pupillo ha ottenuto la costruzione del nuovo ospedale che pare si faccia sul 

parcheggio dell’obitorio dell’ospedale di Lanciano, non so se ci siete stati mai, pare che 

metteranno la prima pietra così pure Sulmona ecc., di Vasto non se ne parla, comunque 

sono due strutture che dovrebbero accogliere i miei pazienti, i nostri amici, i nostri 

pazienti, questi sono i due ospedali Vasto e Lanciano. 

Poi c’è il policlinico di Chieti che è un altro ospedale che ci dovrebbe accogliere che sta qui 

vicino, non stiamo a parlare di barzellette per dire che al cemento che fu interrogato dal 



giudice disse “io ieri non c’ero” come sono stati due corpi C ed F costruiti praticamente 

senza cemento a Chieti, sono stati sgombrati. 

Qualche tempo fa il Direttore generale Flacco ebbe a dichiarare al TG3 che sono in un mare 

di guai perché non sanno come spostare, sembra il gioco dell’oca “tolgo il reparto lì, lo 

rimetto qua, lo rimetto lì” perché effettivamente non hanno posto. 

Considerando che a Chieti se si farà, si dovrebbe fare da come si dice un nuovo ospedale e 

dovrebbe essere fatto pare che i posti più sicuri siano vicino agli obitori perché il nuovo 

ospedale di Chieti dovrebbe sorgere di fronte all’obitorio dell’Ospedale di Chieti, pare che 

quelli siano i posti più sicuri non so perché. 

Allora io chiedevo con questo O.d.G. di chiedere non più al Commissario ad acta, magari al 

Presidente della Giunta un atto ufficiale al fine di soprassedere alla chiusura lo 

trasferimento del reparto per acuti dell’Ospedale di Ortona a causa dell’accertata 

pericolosità degli altri ospedali di riferimento, Chieti in parte come ho detto, Lanciano e 

Vasto in modo assoluto nelle more che la situazione venga normalizzata, tenendo conto che 

la Regione Abruzzo ha prospettato l’intenzione di realizzare un nuovo policlinico di Chieti 

sicuramente rispettando la normativa antisismica. 

Non so se lo votate, potrebbe essere un altro piccolo mattoncino per tamponare la 

situazione dell’Ospedale di Ortona. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Non ci sono interventi. Mettiamo a votazione. 

Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 

All’unanimità. 

La proposta Polidori viene approvata all’unanimità. 

 


